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contro l'i 
vitt0da. 
st~t.H ·in 
dif!icolià 

sui rap 

: i caitolici sono 
masse conta dine ;. 
o alla lotta di libe 

i lor'o ma rtiri. 
largo fra il mov 

ita del Paese. 
nelia · Jotta .di li 

là correnti c atto liche modme rot0 operaio e 
stata una delle c ~ use che .ha nno p ortato il fascismo al potere; 

sion e u na delle armi più · pericolose nell e sue man•. L'unio ne di 
ssive è co nd iti one di libetlà, e noi voglhmo perciò superare le in· 

compre·ns ioni è le div1sioni del passato, certi come siam0, ch e p :.r esper it> nza da essi stessi com­
piuta i n ostri 'amici c ;ltolici sono dcci i a com p iere 0gni sforzo allu stesso SC"po. 

' Dura1He oltre ven1i anni il fa >' cismo h1 divi so per regnare. Le menzt' gne e le ca lun 
contro .i .c omullisti, cmd ro. il m ovimento operaio, c n !ro l' Uni on e Suvietica si sono 
mente suSsèguite ed acc.u1.11ulate per un vente~mio. Og nu no p11ò · ~l!g i più fad.lmen.te .re. 
conto consht ~rand.o le memogne e le calunme che vengono lanctale :senza nt<> gno dat 
contr.o i cattr !ici ed i J,,ro ra ppresentanti fino a diffondere dtl 'e pubblicazioili che portano 
firma: " l SENZA Di'O, 

· · con 

la loro libertà _di· religione è p u il Partito Comunista u 
che i comunisti siano ·nemici della- pr o p1 ietà. p ersonale e della famiglia. 

Nella critica. di un s istema di ingiustizia sodal e e norme mente aggra vato òal 
!raggon·o la convinzione di essel'e i veri difen.so i di una proprietà r ersonale ch e il 
non aveva e no n h ~ ,. e de lla fam iglia avvil ita dall' intet esse mercantile. 

I Comunisti· sono s t> mp~e s tati avver~ari de là lotta antiCl ericale che· fu u>1 tempo tra di 
in c~r ti ambienti poli tici de l no>tro Paese. fin d al loro >orgerc come partito indipènd 
tlaio 192·1) es!'i dichiararono eh ~ la quesjioue della fede religi osa n on do veva dividere gli ita 
e'Splrmendo parolé di unione all'indi rizzo dei catto' ici. 
,· . !';el p ~ riodo ·-19 24 26, i comurii;ti fece:0 degli sforzi corona ti da success.-, ~er u nire nella 

Co.nfed;erazio<1e Oener~ le de l Lavoro importauti correnti di lavoratori C,J ttolici. Qu,., s!a posizione 
}n s.empre wstenuta duran te due decenni, ed il primo documento di uni o·ne dopo l' ini zitJ di 
questà ~ti Erra d isastrosa. sottoscritto anche dal Parti to · Comunista e da ess<> propo~ to , nell'otto· 
bre '• -I<J4· ~; sf' dvolgevn ai 'Latto!ici con frate n; e parole. 

Il Pàrtito CotiJuni <!a è a llea to del Comitato di Liberazi on e Nazionale della democr?. zia 
cristian-a. Questa all-eanza che apprezza il suo giusto valore il Pa r:ito Comunista vuole mante ­
n.erla_ oggi nelh. lo tta . di libe.razione e d oman i ndl'opera di ricostruzione. fssa è essènzi ole per 
rapporti, tra · co munisti e catto lici, 111a non esaurisce ne ri solve completamente il vasto prol>lem?, 

Noi comunisti concord iam o pie,amenie, coi nostri andci ca t to lici nella · condanna d elle 
barbare teoriè -razziali bi'tleria·ne e fa>ciste e nella lotta con tro d i esse·. Noi si nno p er la libertà 
religiosa e pe( il rispe tto a tut te ie convinzioni: domanJia:no il risp ~tto delle c .·nvinzioni nostre. 

. , Non .vogliamo eh ~. le pu bb l.iche i ; titt;zioni divenga:10 arm i anti re l;giose. c nme non ·vogli a-
mò che ' ·p '2r p 1rticolari correnti, la religione possa diven ta re strume nto p .> r un'azio:1e rea.zir>naria 
f' neo fasci s ta di divisione d el p op ol o La Chiesa deve essere libera di esercitare le funzioni 
ch e ·um .parte. di citta di ni riconoscono; lo Sta!() deve essere deniocrat!co e f vndare il ri ~ petto 

,i d'ella sua legge su di un r e~<ime di Ji her:-à: ad Olflllt no il suo 
./ . ·. Uunione fr.l Comunisti :-.çattolici che si è st~b!\ita ne' Il l?tta_ di liberu.ion~ d eve p ~rse­
verare su l terreno de ~ la r •.v.:.'i'rrtt zlone demucra.!lca Not Comum >' lt stamo per una democr.azia 

r"gr.•ssiva, p er Utio s )fli ppo dem ocra ti c0 che non abbia altro limite che quello espresso dal h 
vo on'ta e pc)pi; Ìo- ; no i siamo per u na de tùocrazia che abbia il p r >prio fon ~ amento nella lib era 
e~p re~ sion_e della volontà p o p olare, n on S 'J itaato •attraverso il p ?rio •lo vo·o ddtorale, ma anché · 
nelle libere o rganizzazioni d elle m asse popolari del Pa t se ·- nelh q :tale i Cattolici davranno 

'tf. ave re ' la parte che loro . spe ita- e nel quotidiano intervento di queste dalla base fino al .vertice 
i n tu •ti !.di asp · t ti , della vi t a Na?i.:)!lale. . 

· Ma Lpwblemi urgenti deTora sono quelli délla lo!t a di liberaz ione che sta al disopra di 
ftJI!O .e do_min.a "tutto. Dop 1 h liberuion e del suolo l'a tri o, Slfà J' ,>ssemblea Costituente a deci­
dere dei problemi bt itn ?ionali e dell'a>setto ·demc·cratico del ?aese. 

· Il Padito Conlllllis ta pe nsa che nn Governo democrat'co e d i nnion~ Nazion 1le, eh ~ rap· 
presenti l' in sie'me delle libere opini ·>ni d el Pat>Se, è n ec~ssJri o tan lo per h lotta di O!! gi qn il-nfo 
per ·la ·ricosb:uzio •te di domani ed a questo Governo · è n ecessaria la c oi h bor~ zio ;; e d ~ ila Demo­
crazia Cristiana e di . tutte le org,a!lizz•> zi Dn i Cattolkhe 

L'accordo fra Corilllnis!i e Cljttol [ci su qt!esta lin ea fondam ental e deve· eso;erc C( ntributo 
alla lotta attuale per avvicinare il g iorno della lib ~ ralion e , p a ce mentare l'unione nei!' azione com nn<:' 

· Comunisti e Cattol'ci, lottando fi ~ nco a fianco potran 11 0 e dovranrio ,piucedere di comune 
accordo nel .m.ovhnen to di· Liberuio ne Nazknale. · · 

""'"''rr-- il loro contributo comune 'n ella lotta n 
delle masse contrò le deportazion i, 

cono le popolazioni itali ' n~ nella 
, ,.,_~~!'" ' der! il pane qnoti•<i.1110 degli 

' chiedenòo un miglioramento 
taclint:; impieg atizie i 

· i .•amma ssi p <: r i tc­
ma>se lavora !t ici, 

/ 

n l iiilè ! ~ é hentl il dì ìHò 
p art( è: pare i" misura ad è• 

. ot1e delle pnilbilche asso• 
ilZa?iòn l, deg-!1 ed! loeali 

d el potere p .!ilico centrale; 
mantenerè ln•ieme con .la 

1 ed eve ·•iitaimente co11 
flV imento sindacale; · 
ieazione a tn.tti i\ 
i, sociali, reiigicsi, 
ttà della sta m p 1 ; 

dei simboli, 
nizz. religio 

ni ·cti direzion 
va del Paese; . 

icare i suindicati nei ter'rf 
ri che sot;o o verranno liberoti àal c:v.d.L 

9. ,.... pe t• collaborare nel lavoro di costituzioiì 
degli organi periferici del n ·ovimento -'di 
liberazione, strumenti euenziali della ·nu()o 

democrada italhna. · · .. 
est'ope ra comnne essi trarranno isp.i· 
principi che sono propri delle sue 

""""w...-"v_• 1li che rappresentano .tanta parte 
Naz ·one o che le fanno e cédi della tradì· 

zione uman 's· ica, per il rispeito della personalità 
e della d'gnità unun,, per tutto Ciò che ·può . fa­
vorire l'e 'e ta zio :Je dei di sere .lati, !!el e v 1zione ma· 
tedale, mora le, uman 1 del.e masse che s >ffrono, 

e i contadint · 
politica e c 
manò in modo 
rispetto della 
culto e eli p 

Nell'ora 

giovinezze 
stroncate, di 
stendiamo 
pre la mano a tu 
e - non cattolici, a 

d enti e non crede 
di buona volontà e 

Partito Co.mu· 
ti e Cattolici 

cristallina, non -lascia 

leone che ·attra­
ti roviae · delle 

cos·petto di tante 
e inutilmente 
piangenti, noi 

Nazione insanguin.ata 
dell'aiuto di tutti i suoi figli; 
è un traditore, chi vilmente cri 
fratello che lotta c che muore è 
botatore. Per carità di Patria, 
"O .Q. ipcri11ate~ r uuità del _rorolo 

. ~ 



Vita --Partito 

IZZAZIONE 

organizzazione del par­
organizzazioni di massa pro­

troppo lentamente. 
I Comitati di Zona non si riunisco· 

li() e mancano ancQra . quasi sempre le 
/ relazioni mensili .. 

Le quote non vengono regolarmente 
versate, ' malgrado i ripetuti appelli rivolti 
ai • com p. •Oincaricati de ila rÌS<;QSSÌOlle . . 

.· · ~i.sogna lavorare·. di più c meglio, 

qùesto ·è rimperativo d ell'o r a. Basta con 
le ehiacchere, . con le promesse, con cer·, 
to esibizionismo da marionette Lavorarè, 
lavorare_ con pass ione, serietà, · sempre 

/ cospirazione. 

NEI C. L. N. 

E' necessario che i C. T.. N. della 
na si riuniscano e assieme esaminino 

situazione politica, ammimstrativa e 
imentare della zona . C'è il problema 

delì\a di§.tribu.zione dei generi . alimentari 
da regolare e quello della represssione 
del mercato ·nero. 

NEI C. DI D. DEI C. 

V Aratro e a· Martello 

RISPOSTE ALLA RADIO 

PARLA UN FRATE. . . . . . 
da Radio Litora1e Adriatico 
Domenica 22 . lO - 44 ore l l. 

c· Ed io vi dico, popolo di Trieste, io vi dico, con'e è vero che io sono quì, che la vittoria 
di IIitler e della G ermania è certa . 8icura >. 

No. Non è Musso!ini che paria al popolo di Tr:este con ques~. e tonanti, anzi perehè no, la­
ceranti parole. No E' un semplice frate, un semplice cappellano il quale, doluto solamente (at­
cenzJOne :. scr.vo solamente) d •. una voce potente parla, parla, p1>rla per un'ora, for.-e at,che per 
più al 1 opolo di Tdeste radun":.o in seduta plenaria fascista al Teat· o Verdi. . 

Ho scritto poco sopra: parla .,] popo!o di Tries!e. Rettifico: non al popol o, P.)a . ai<'- f<>nJ..ulli 
di Trieste, per il f~:tto che non potevano essere ~!t · o che voci di f, ndulìi quelle che ogni tanto 
inneggiavano al fu· }•ucc ed al suo comrare Hitler. 

Questo era il pubbl ico. • 

Pa, siamo ora aTo!a 'ore. Ho scritto poco sopra: un frate. l\'on vi posso giurare che l' oratore 
fosse ·proprio un fratiC-ello d ocile, docile. Ma anche lo fos~e sta1o come mai la. S. Ch'iesa lascia 
calpestare a tal punto la sua dignità, 11 suo decoro, il suo pres tigio permettendo ehe i suoi frati 
e preti f~lga~10, c_ome scalmanati ci nrlutani, sui pubblici palcoscenici a ieruinare, inveCe "di carità 
crJStia na, udto e ver,detta ? · 

Frate Eusebio era dotato wlarnente di una ·voce po'ente: quanto ad oratoria o proprietà di 
linguaggio zero completo • . 

Non aggiungo altro al quadro e pasw subito al di•corso Non tutto: sarebbe un lavoro tro~po 
enorme ma ru.i limiterò ai passi salienti, pas3i che con l'aiuto di un pochino di stenografia sòno 
riuscito a thettere sulla carta, passi molto interessanti in verità. i::' e · non altro dal lato umodstic~. 
Chissà i bambini d~l teatro Verdi come si saranno divertiti[ quel giorno: ed. avevano anche ii 
perm.esso di fare sch'amazzi ogni tanto.... · 

• · Triestini ascoltate. lo vi di; o ed affermo,- come è vero. che Dio esjste, che le nuove armi 
che daranno alla Germ_ania la 'ittoria finale sono già pronte. Nuove ed infernali hoinbe piombe· 
raìmo sopra i barbari del Nord (molto probabilmente quì allude egli inglesi) bombe, davanti alla 
potenza delle .quali anche il ferro e l'acciaio più resistenti si dissolveranno in polvere. Macchine 
volanti raggiungeranno le _.coste dell'America ed i superbi grattacieli si inginccch'e : anno inceneriti 

.. Scarsa sempre l'attività, malgrado a terra.··>, .. · 
che il bisogno dei cont.<!dini di -disporre Ecco dpnque e:he il frate svela . le nuove armi segrete tedes('he. In una apo~alitica visione 
loto steSSi dei lorÒ pro • o. SÌ fa c · tUttO iJ mondo viene m·esSO 8 So-qquadw dai tentoni. ~tri!ne t: d infernaÙ bnn: hP "'~"»"·''tto fli · f, 

•--~~~~~~~~w.JU:f~Si~~~~~~~~111~~----::;~;:: - 9~ 1!:. .:;;..~- -.~ - -! - .- ..- ~. ··-f-".....~:....:o......_....-........--~"' .._ .... ...,.. ....... -LLH~u,t:t"rl raceni'lo ~otte o-ve .... nTlue:c· ... so e, 
• mostruose macchine .le quaii inceneriscpno in un . batter d'occhio i maestosi g·attac:eli di New 

sogui e_ For nazion( .Partigiane che a York, Chicago, l'ostçn, Philadelfia .... la fine del rrondo a tutto vantaggio tedesco. 
quelli' della popola-zione, nessuno m ·eglio « _ Sarò breve ...• • E fu tanto breve e di poche parole, che seguitò a sbraitare ancora come 

dei contadini· ·stessi sa dove e come . si 
può e si deve' prelevare. Rifiutarsi di. co~- _, 
stituire il Comitato, estraniarsi, vuoi d.iré' 
rinunciare a~la diretta difesa dei .. proJ)r( 
interessi, negare la collabor<:zione alla~c 
lotta di· liberazione nazio.nale e a\la .~. ri , 

struzione di u~ mondo migliore~ ' 
mp. incaricati di q1.le~to . lavoro ·. 

svolgere· maggiore attività. . 

pre sèarsa l'attività sindacale. 
nne nel, Pordenonese hanno séio- . 
ed hanno .otte nuto un pieno suc-

sso. Perchè .i.J.on fanno altrettanto gli' 

[i, i coltellinai, gii operai tutti? Non 
è -}orse tempo di muoversi" e far sentire 
il' proprio diritto allil libertà e alla vit;t? 

''FRONTE DELLA GIOVENTÙ, 

Ottimo il . lavoro iniziato dal C. Zo-

d e l "Fronte deìla Gioventù,. 
. I giovani. sono al lavoro e certo sa­

pranno dare alla loro organizzazione una 

salda ossatura. 

' ' 

NEI GRUPPI DT DIFESA 
DELLA DONNA 

. , .Buono . il lavoro che svolgono le 
mpagne sia dal punto di vist~ organiz­

come nell'aiuto a1 Combattenti 

emulazione n o n manca 
sicu: a di nn 

un ossesso per altri buoni tre quarti d'ora. 
Ab un certo pnnto se la prese con i comunisti : 
c. E' mai pos>ib i e - che possa esistere un partito Cattolico · Comunista · Ital iano? Come si 

possono concepire aflraltellaìe queste tre parole? No, italiani, non è il comunhmo che porta I~ 
civiltà, ma essa ci viene dal Nord, dalla Grande Germa.rlia apportatrice di civihà e di cattolicesimo.~ .. •· 

Questa è propriq grossa. Non ha mai apel"to dunque il reverendo pa~re, un libro di stor ' à-? 
' Se l'avesse fatto saprebbe per lo n. eno che DJentre a Roma gli Imperatori f'ostruivano pal.azzi in 

marmo e oro e si omavano di · Jus~uose por. ere e preziosi gioielh i suoi germ~ni vestivano .pelli. 

.. di capra e abitavano1 capanne costruite con fango e paglia, ed erano t : atti schiavi ·a Roma a re­
;mnre nelle galer<" di · Caio Duilio Saprebbe pure delle secolari lotte tra i Pap.i Italiani· e gli Im­
peratori tedeschi, <come sa p! ebbe che la Germania non aprorte'rà mai 'il cattoli(esimo per ilfat:o 

che la s~a anima è €d è sempre stata per SEColi protestante. 
c. II nostro Duce Magnifico (~otate quale affabile appeliativo) lavora pe ~ la vittori~t ••. •· 

Veci di bimbi: Du ·ce, Du ~ce, Du-ce .• 
" ..• ~per quella vittOJ ia che le nuove armi gern:aniche ci daraUl;o, armi che entre: anno in 

azione non appena H .tlcr lo crederà oppòr!uno ••. ,. 
·P er bacco. :e Hitkr ha delle armi cosi tremende che ::spetta per metter-le fuori . e vincere Ia 

guerra? Attende forse che gll Al.Jeati giurga~o ; Berlino? 
Pol un racconto autobiogr•·fico: un episodio della sua vita· :!i cappellc.no militare. 

quale e~oquenza . e quàle st:ntimt'nto di amor Patrio: ~...... _ 
".In NOJ· m~nd!a (il'frate ,era in Normandia al tempo dello sbarco alleato) d if.:11-...,..,.....,.:,.t,..,n;--""' 

camerati in mani britat;niche. Io,- povero frate, ero int:rn;t-, indifeso. Ed i barba] . britannici' 
fecero scavare la fos8a con le nostre . mani, E mentr e scavavo io sentivq ... io sentivo che la Patiria 
ri~orgeva .. td all'om.bra di quella fossa ho visto brillare il sole della vittoria.,,' ,,, ' 

Bravo frate. Quando vuoi sei anche Hrico e rie&ci a comn:uovcre la ge,nte. Ti vo.gl(o fare 
una dou:and:.t pe: ò: do re hai letto quelle bel: e frasi? Non sono certamente far ; n a · del tuo sacco; 

Povero rd. inerrr:e FJ'ate. Gli inglesi barbari ti avrelibero voluto Feppelli r e· vero? Mag!lri los~e 
btato così: un ·traditore di meno, venduto anima e colpo ai tedes: hi ci sarebbe stato. 

Però il Frate dirr.entica di dire (o n. e mai, una volt~ scavata la fossa, non vi fu seppellito 

e coiT.e mai o·ra si trovi a sbraitare sul palcoscenico di un teatro, 
E, subito dopo il brano patetico, una tremenda filippica: . . . 
• ·- .... guui a voi inglesi, guai voi an;eritani, guai a voi russi . e tr~ditori par.tigiani Essi ver· 

ranno (chi e come il buon f1ate si dimentica di dite) col ferro e col fuoco a far piazza puhta 

di tutta la vostra marmaglia · l ~ 
il fate:_ h~ scagliato la maledizione contrO. di voi. 

Un disco so rip 
degni di tal i i o~e 

11uel tale. f!:n ~e era 

capacitarmi come ci possano esse're de~· . 0 .· f·~- · . . l ate 
quel frate e forse non era nerrmen· . .K 

un sPO d :aco,so p :opgand sti ç~. ' · 7 
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